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Premessa

La Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze possiede una 
vasta e pregiata raccolta di carteggi composta da circa un 
milione di pezzi. Questa preziosa collezione – costituita 
principalmente alla fine del XIX secolo, ma via via arricchi-
tasi grazie a donazioni, lasciti e acquisti sul mercato antiqua-
rio – rappresenta un materiale unico e indispensabile per 
la documentazione e la ricostruzione del nostro patrimonio 
storico-artistico-culturale.

All’interno del fondo De Gubernatis sono conservate le let-
tere a lui scritte da Grazia Deledda. Una parte di questo car-
teggio è già stata pubblicata anni fa, ma adesso, finalmente, 
vengono alla luce anche le lettere che il De Gubernatis stesso 
aveva vincolato in una sezione separata. Viene così ricostruito 
il corpus completo dell’epistolario composto da 170 missi-
ve inviate dalla giovane scrittrice al letterato fiorentino tra il 
1892 e il 1909. Di queste lettere, le inedite – delle quali non 
si conosceva l’esistenza – sono quasi un centinaio.

La valente bibliotecaria Roberta Masini, che ha studia-
to e catalogato il fondo in questi ultimi anni, fornisce agli 
studiosi un materiale prezioso, utile alla ricostruzione degli 
anni giovanili della Deledda: le iniziali prove letterarie, i ten-
tativi, le speranze, le illusioni, ma anche i primi successi e il 
consenso del pubblico per i suoi romanzi.

Sono quindi lieta che, in collaborazione con il Centro di 
Studi Filologici Sardi, la Biblioteca, nel valorizzare le proprie 
raccolte, presenti al pubblico degli studiosi questo volume, 
volto ad approfondire il versante epistolare di un’importante 
protagonista della nostra letteratura, giustamente insignita 
del premio Nobel.

Antonia Ida Fontana
Direttrice della Biblioteca Nazionale 

Centrale di Firenze




